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CACCI A GIOCOSA
INVENZIONI

DI GIOSEFFO MARIA MITELLI
PITTORE BOLOGNESE

Da lui effettivamente fperimentate , e dedicate a chi fi diletta

della Caccia

.

In ‘BOLOGNA nella Stamperìa di Lelio dalla Volpe. M.DCC XLV.
Con licenza de’ Superiori .



Offeriamone per li tempi da cominciare ad Uccellare

ad ogni forte d' Uccelli .

MARZO, Si può cominciare alli 15 di Marzo venendo la Primavera a’ Fringuelli
,
ed Uccelli

gentili
, il fuo furore è a Luna piena di Marzo fino per tutto il Mefe d’Aprile.

APRILE alli Quagliati , Alli 25 di detto Mefe fi può cominciare effendo il cumulo degli Uc-

celli alli 1 5 di Maggio , e Jì può feguitare fino che fe ne trovano ,

MAGGIO. Alli 15 di detto potrai Uccellare alli Storni : V abbondanza è alla fine di Maggio ,

e fi può feguitare per tutto il Mefe di Giugno .

GIUGNO. Si può Uccellare alle Paffere dietro V acqua } e fi feguita per tutto Agofio , ma il

furore è nel Mefe di Luglio

.

AGOSTO. Sul principio di detto Mefe s' incomincia la Quagliotara ,
e il cumulo è alla fine

di detto Mefe , e feguita tutto Settembre, Alli 8 Agofto fi principia alle Buarine ; alli 15
di detto è il fuo cumulo

,
e fi feguita fino alli 15 Settembre.

SETTEMBRE. Alli 15 di detto Mefe fi comincia ad Uccellare alli Cavrindoli ^
ovvero Ver-

dieri
, alli Canevazzi , ed il furore è per S.Michele ,

e fe ne van pigliando per tutto Ottobre.

OTT OBRE. Sul principio di detto Mefe fi comincia ad Uccellare alli Fringuelli }
ed altra for-

te d' Uccelli di varco
, come Tordi , ed. altri animali di firnile \

forte , e l’abbondanza di quejli

è alli 15 di detto Mefe ,
e fe ne van pigliando fino a Quarefima

.

Alli 8 del fopraddetto Mefe s’ incomincia ad Uccellare alli Giaroni
,

e Spipolini ,
e S'coazze ,

ed il

furore è alla fine di detto Mefe , e fi fepuita tutto Novembre

.

Alli 1

5

^

del fopraddetto Mefe fi comincia ad Uccellare alli Bertacini nella larghe ,
ed il furore è

all ultimo di detto Mefe , e dura fino a Santa Caterina

.

Potrai praticare le fopraddette cofe in tutti i tempi notati , benché alle volte gli Uccelli faccino

il loro varco 0 poco prima
, 0 poco dopo

,
ma per lo più nei nofiri Paefi lo fanno

ne 1 fopra nominati tempi

,



)

Digitized by thè Internet Archive

in 2017 with funding from

Getty Research Institute

https ://arch ive .org/detai Is/cacciag iocosai nvOOm ite

r ;

-





. A*
T' Se Tir

!

jjhjliar̂ jluccelliper i

\

piedijàraiun Iasione dell'altezza ctwi Incorno ni circa ripieno di

luchipipiantanaper tuttoJvascbette edili terra lo coirjicheraL con un /politone;Soffra vis

porrai rame ucrdiedunjérro non lucido^ ma ruggmosc^ednrjvascaio^pop difolio cjualchepoco^

ecgiesb /arciconcauo injdrma che ìStroJèrroj chepoi dentro ni sideue mcajlrare serri lenir-

fillio dSottcLchercà unpeso elitre libre in arcalosiapianilo^ o rio che tipare, che nello scroc -

caredourd restare in ariaddiiprenderaila hipJunlcellcL in iiiano
y
haverteloprima ac

comodate Iedabhie
/
egjluccelli diduelliamo etimirrerai pianto dlepiote^ douendo es/ere

il detto alberello lontano dapjl\oliralberi naturali almsmo eoo passi;,spiando liscierai

Suecello fdljerro superiarenipiale deneessere della'.grandezza deldisegno^chequimi^iespxyió

seraecherai efard,sicura la caccicL/Deia anche honere nelle mani la naspelia^ come vedi

-delineato nel disegno . OsseniCL bene, et intenderai il tutto $ <

•
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'

"
;

f

i?‘ .





x

Qidlai ucdiito iteliprecedentcRame la maniera, dipigliar un mediopey ipiedi,se tipiacesse notarne

ancheun altra, diefarattenepigliar'ancheduo in un sol colpo
\
ossevua lapreferite; Forma il-fèrro

dellagrandezza,cheaedipii espressofDallaparte di /oprai ilfervo tondeggera ed 'sotto sarafatto a canaletto,

orna che chiudendosi tifilo del Farinette nodisopra,resHbm unito con dedo canaletto, e redipiu Adiva

lapresa-IldeHofervo fava benfatto,?colorito etguazzo acciochenoii babbi lustro, chespaiaiihgluccelli.

- lo adornerai parimenti con puahhefogliaticichenon habbialieniqgj cheluccelto muecedeiferro,nmi

jiponessesu pudlofaschettei/ipoVrat lesitegabbiepurcoperte coifraschette,egltuccellida richiamo lonta

Hi dodicipassi ih ciréacuendo poesia caccia in largura olmeti lontana ottanta pcun da fi'a/iralberi
-

7irerai ilfio della naspetta lontanopuauto tipareo in Casotto, àpurfuoripurché non sf nodulo, e non

1filmardifiede puesta irnientiotte,chefeda mimeggerat come tiprescviuo, tiviiutirdifettilifima . Ac uoi.

fsvJa-cmdcL dicjucsiuilb'albercHepotraifarcolf Codificherai netta carta dim albero una bacchetta net modo pur

jjveccrìtto, in pileria bacchettafarai utl bucolicipitaledoura trapassareunfilo Sottilee uerde, chedourapei

posarsi nella cima di ptudla bacchetta,neì islecsa vianicva/hefmno / contadini.dtendere cuftmcclli otti'

la macchia, Qttando uedrai Auccelloposato in dibacchetta tirerai, ilflù
\
adii contrapeso, chesarò di3.

micia in cirea cadevagiti malìagtd toccherà terra
,
etirerà, ilfilo, che spalleràgiiipla bacchetta.^

econ tuograngusto abbraccierei lipiedideluccello;dagartedella bacchetta donasiporrà iltaccio, etin-

collofardCLiauic in circa,cpudladiesavàfittami'liberopara Icr.yaltri bramo in circa, aucrti,che ui si ricer-

cano sempregtuccellida Richiamò,Quella caccia tiparrdfrcififificilemdseoscoruerai Imeildileguo l'intede-

x vai benissimo
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ijli -inceli smiza che resicuio porcossl in mima -partedolcoepa, ap

-

ia diai [uomo, ripieno eli luihi.iohtoposmisi

So ti acjVada diprendere’pl'cmpelLf

plicati alla, notata, bmenzione.Fa im alberello ddl'altezza y ^ v .

- f
piantarefraschette, acciodio f 'accaiti alnaturale ppitf

a
possibile uersà la civtajarai due huclit

prcuiclnie qualipianterai duolasioutinifatti infortita di canaletto, in cutpostino incastrarsi duojlli etti

ferro dellagrossezza, de alta, letteraA/neldt/eptw espresso nedrai ? Questi potvasisi dipingere a feceoy -

pefienon lattino lusTropt indiavolinopiualiliuo ilnaturate, epatronsi andaradditandopure \

digualchefrasetettino? maptcciola,accLochapliucelli in uccedi ua/are sedferro, non imlcusero Siile

fraschette.Stararmo solteiLatiquestifèrri, quasiics oalloun dettipressòperfremevie deltaslonciuo

repno

prima disia liparersidiuon intenderlo, apulicapii unpochette, ecapirai iltutto .llpeso/
ti tracolla^ efar chiudere ilferro

'-n - J— --

ledeuedare

^ còl canaletto deue essere didue litre in circa, o 'tia di Sasso, odi

plamio a 'eli terra odipiai-materia, tipiace ‘.Basta, che restisospeso in Aria enon possi Sul termo.

Seuuaija.ro ilcafotta difraschefallo inpì/opaytionaiadifanza senitasta, che stifeciato eoifio in

.
manopualefard dellaproseezza oliata sarda,deuIculqramepuranche quelle carolaelle, che tirano d

\ lasso ferri
\

comepuoi uedet&iel disopitoyj)duraifarquetia scucia in un aperta lontana allumo

eoopassi daptiaitr allori^ intendendcitisi sempre Lpallio conpliuccdlida ruhianta^ co^

ptialchefraschette* etanche luecolLa

deu piace .

sperte di





Cn un amoretto al solito'posticcio anelerai m una largluira lontana almeno uto jjojsi eia

gl'cdtr alberi, e qui lopianterai. -Farai yai unajreeeia del(agra ?olezza che espressa, neldisegno

hi min,
con acutissimepunte-Saura lallavellopensaiuna bacchetta. oli lutiliforila dijorzetS

la,percheliu sideueposarel'augel/o eun braccio lontano da terra unirai all'alierei un arco

c/d balestra, con uno scarico solitopure da balestra ,e a detto scayicoporrai snpra
/
unita all'

sii, lajrecaayche cammcuido usiloca dietro^ altalbero^ quando serocenerai, anelerei adtnjdzsive

I'uccello . S ? uuoijar la cascia^ di piarli'olir alleretto, in ucce dell'arco della bale/ira, deuì

inserirai echidue uiti tanto nini cheavviai quando e'dritto alla cima dell'alierò, ima susta

cl
J
acciaro longtiaui braccio della larghezza dun cortei

o,
eui attaccherai plettro dita eli

^ maglia.pendentediJérro, comeda 7.cicco equando tuccello fava su. lapialla, dell 'alberello

! Icroccierai ni debita disianza, la suJla
/
die con wi colpofurioso ucciderci t'animaletto 1

*

1

jAllerti^ che tanto altunp, collusali'altro druondporre legabbie alsolilo, coperte diJrcuchele,

- Congl'altri ucceIli

da.
,
gioco-





Sienza

mutui

tener lapidalain masio et uccidere comodamentegtuccelliJet con fièrjemjjo di neiie

scopetta, douecogliono cogitargl'uccelli mclll° ògioìdiealleretto, esiila ama de c/udlo

lacja^zmpezzo dipomebeò soda, agnodie cdlejmme beccate nonpc

n distanza-preportionata accomodaceli lapistolam dritturo etdtiro competente, coperta

pialefzàjraseletta;alla Scarico dicui attaccherai djilo,. bongo, pianto turvcpgyieiyieria

.

letto din casotto, affioriy 'Quandoglaugelli, chesayanitap lopud cornacchie^gnze,e firnilr -

pracaccieransi ilpascolo, scavidurai ilcolpoé che nonjaiirp se baierai ben dgiusìnte,edd
misura le cosa, <

Pesai ancheffóvquesta. cacd.cLjlier diteripe cflneiie in qualche larghlira,opValeri a,

attaccando adun lepiteticipiantato in terra la carni
z,
ma auuévk

[
die non sta

lungo clmie capilina cani' perche essi darebbero l'officio delaugello, ma hi non

potresti effettuar quello di Cacciatora—^ -

' beccate non possoi staccarla l'animale.

con

cei





/

r̂oiia una larguraproportionaki m cuiJoynicraLm allicciloposticcio alsolito,eie muli

il uero; Su la cima conjicchercu ut tipobuchi irelaccficttc lentie piasi come fatta allrcbdk,

pòchipcissiMck/laJua taraimifaele cjanliò coperte fajrassfiettcpcjl'augelli ria lima. JDodui

pam lontano^ocdechepiu aperturaJouLa la Ialina\ ceitficheraL ben saldò in lerra untt'

pillola nel modo cjid.de/ujiuibjri0e con un uncino piantctto uMterreno,caperla dìjrai'

chelio; allo Seaitarelio attaccherai iutajunicella/hetirerai lonlano pianto lipiace/

et hauenfap dintiuameute imitato iScolpo a quello tre bacchette sbaverai,edil

tiro non andeva. a uuotoy perche

linuentione è'sicura-



I
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sfe&presente ce eìn tempo dineuejarcn mia. sccqjeytag puanto patterà libisogiio

% deità fytejeih altra cìagione(lajriii propria, di cutequando ritagliala Canapcipche

~
:: i atl'borapigliann molti Cardellini

f
e cauruizeli)frollerai luogo dotte nano alberi,

: basa a t quali appenderaigabbie^noicolteed tacciliAdgioco epoi cotto dalla parte

dellOmbra toniamo f o.Spam lauderai una ì^te {ulta d'impezzc
\
ed aperta1Sia,

Sp lunghezza ijl parici opocopiti opoco meno.Dai capi down eccevui duecorde

di caprai e dallaparte di fotto deuono accerta altre due corde con quattro

: uncini conficcali interra-;accio che tirando non nposci inalzare se non la

parto di Sopiti;come uediqui nel diccegno Sopra ni porraijracchette dicanapa

j

alle quattro dita da terra nelle quali uoddanc d trachillarciglaugelli

;

' Quando uedrai dèlia Rete lapreda tu da lontano h rerai; senza nemena star

j.
,

r

nel Caco Li
0;
elajarai conjeuilihd;perchedenc ec/ere alia un braccio Vi circa

f
;

'di. terra la quando'pero-efcrraUèlrippvkLva di delia Rateici \
v

v

rei: unita come risiramazzo, il die tiJacilibar

d

v

\ / *
gitelojamente la preda •

^ fa larghezza dell'ajjavhira della,ripete fardun araccid e mezzo .

fe:lT ilììi^ ì, _ Sii\\]\ri IH- -^.rfttTj-ni





er imparar a tirar di balestra^ o di Zarabottona iroucrai una largura^

Jone siano distanti gl' alberi almeno eoojjaffi et in questapianterai^

un alberello posticcio dell' altezxa etlai huomo^ bei} guariàio dijrasche

accioche somigli un nahirale
/
quando non nijòfse uhi albero ueroy che

jjuo aneli egli leniisana sentire . Intornio a questo porrai legabbi ey

agl’augelli da richiamo lontani pero jo d io. pamy e tu altretanto lon -

tanaformerai il tuo casotto ben coperto di^frasche^ese qui nel disegno

non e cosi ben chiuso
/ d accicche tu possi ueclertS ilsnodo di slami dentro •

tn questo lascierai tanto bucoy che passi uscire il colpo della Zscrabottaiiciy

o balestra^ che adoprerai
y
e quando ti uedrai il tiro scaricherà

i

y
ed ageuol

mente t aue'Z'z.erai et questo x *

e/sertitio
1 '>

9

-* *
» *
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In tempo diMuqpicmdap ircacciarela ripidezza doljreddo eneceflario ilnido
\
applicati

dpiccia Caccia,; Povieti iti un Uveiti; aia,tilupo alcjiLaitto Spatioeetti; eparafai

pitisipotrei^ dsecati.paro uoirfó/seuguagliarlo col Zappette; equiuija iuta scoperta tonda;

e larga tuia quartaparie^XIgivo cfiejavà una tasta dì Cactapjno ben dritta elojiga àmpia
Ivacuapacapitipoco meno. In quest'aftapiemìeVai dalia dota siti piasi alpiodepunte

len acute cltjèvvo dilonghezza quasL tut ondò,eneipiede siedettajdrai un luco in cuisi ,

pianti uivjevvO; ebeconpcato in terra teiuja tasta len Salda;Pocojjìu copva a mezzo brac-

ciam tirca^ uiporrai soito
/
eg tvauevso unbastoncino tonno duebraccia in circa coiifCc-

catti in tevva da duespantani aedoche rapiranciari Vkajtapocca correrepitispedita - y
Tacepiu lontano un braccio daipiede altodierai nnajiutLCella Ionaa epeanto narrai ...

etu riandatiin Casotto; djuori nascorio douc tipare
/
tirerai con uialoivzap ragirandcsi

l'Italia coslaccamodata; ucciderà nifulibilwLinanimtigiuccotli; che in detta scoperta,
- 't-r /----- ‘ ' f - tj ,h cjiocapda licuag alzarsi di Mig/ti c etolir erra

'piacesse di scauareuupoco la urne, esatto, appiat-

tami Cediti; riumrtipuijelice

['inganno

.

X





' T)

dertirardjauazzl, a tortore^ epoi anche a tjua/smaglia animale,accaftanchfeglitiwn

uedutoy eccotitai inumtwue. Forma mi albero nuoti dentro, dipinti d/ecco accio -

chenon fiab$L lustro, ricoperto ckjòplieèjrascfiotto af/a cima che nonnano vecceVfde
, /siisi si ,L„ r~s,s/-nrlS si f11 srftussr!sw ni, stilisi niilS/i 77/T /V/ friÌ/7 *

i/zaplvitie, ben accomodale, e che /'accostiainaturale piantopitica pOfubiti;

dentrovai dentro,portandolo m le Spalle, Offendane tosilo eh Micce, chepos/t

uedere,povjuori lo schioppo, etir di mira, e con maniera minandosijra'jl

i

alivi alberi, andando fecondo ilInsogna da luogo, a luogo
\
t accollerai come,

piutigioua aiduccoIlo, ejacilm- tiucciderai con lo Schioppo; Sajjpi che dine

le fono uolatipi'uccelletti,punchpuoi

fe nocca linnentione belicementa . : ,

pili uolte fui medefivw alberoportatile fono uolatipi'

u

argaieieutave
/





))

Questa. cclcclcl jl deuefarenàia Jlaaum neuosa facendo ima Scoperta in luogo benpiano,

rdeguale, di atro ilpiliperfetto chesipiiàiPiglierai uribasta longa p braccia opinip'
x

viene\
la qualeintvosterai canimkuoquadro, con un ferva quadropure diesarci

^

pianiate

con una buonasuda d'acciaro, siimi afe dellagrandezza dunaspannai
t
quidepòrimarli

deue cisère impaciato in terra con quattro montoneini . La Vele chesarà saltilinana dtimutikr
> : r

7
/; 7 . a r h * e ,rd ,

igna nera eSara'alta arca
u ,

due /panneda terra) slava ritta, am limaglioni dodiciparte con-

travia di quella chegtrci annuiiperfino, dima suda d\acciavo allo qualedarai dui) o ivo

givate douenclopruno mettere dauu lato dcllavele un spLaihmlitiopiantato in terra alquala

" cleue attaccare la cordicella e aliando dir--*dt- L ss— /
jl cleue attaccare la cordicella e quandogl augelli faranno nelmezzop /darfi tirerai la coi/

citogirerà la retepiliuoIteinguisa d mi Orologio p reilaranno insaccati gl'vetrài onero

battuti dall/tasta della rete, checard lontana dà terrà uii oncia in circa ‘duerimrio.

neln

c/iepotnu. stare a'in Cacone ofton^ eseunlessi’ potresti ancora stare lontanissimopuriL
uedessigfaugelli nella ctrcoiiféreuza- Intcndoppofìicui siasi semprelegabbie Coperte

dipfrastbètte egfuccelli ria heoa - et ccosa sicarusima.^ e disgrandissnuogusle *

/

r
*



/



stagione, checomnciauodmitreijr-uvjuelliseguitando sino allafiiiedi Camelialeoppcopnl
;
o

[

poco menoApuòpraticarelapresetelecoccia^VrenderA un battóneguanto la
.

giusta mijnra Aun lut-

ino tu longhczza, lidia. licutpiada jcivdjitto un spontoneppoterlo mepliapiaiìtore
/
ed anchep far

ihuhi doue nanna intorno dlutgpiantana cancmazzi^ eie inama haurannofraschcA 0 iterileo

feccia confórme la Itcugionoy In quòta lajJAne deuano a//er conficcati, sopra pulirò vergati di leni -

gkezza diduetraccia in circag In quartofarai viaIte lacchep metterut coiforine alSolito lebacchette

inuuAnale

^

• Tianterat questa iucelhero lontana api'alberi almeno uOO passicipiti a menomacelo-

i

cbegl cugdlinou hauendo occasiane dipanevsi nepi'alberi uicini siano sforzati a. collocarsi nellepen-

ne - llVifchio deiwsi temperare nelprincipio eli questo Caccia con oglio ordinario d'olmo, osopra ~

ucneudo ilgelo conciasi con aglio dinaLe. battendolo benefra due saffinini opure conferro
^
acuccle

! v ' meglio / 'affini;Hpnfciiu diecipassi in circa da quest ’ ucceIeria. deuonsipovregl'uccelli da richiamo

\ ingabbici-caperli con unafraschetta, e sipotrei anchepoma un uccelletto dagioco legato aduna

giacchetta da lutineuenmdogluccelli^férmam nel alberello^ bisogna amiertire dinon Lucerglielo in '

‘sfacciopòrche fuggirumo ni noced'accodarsi In questo dettetiaiutarla dcstrazzacpoi luipocó digredì'

co agiujta ilhittOj Semiai stareudCasonedìjrajcbepudiforlo vi debita disianza se
:
ndftàAn lentia

4- lontananza chegLaugellinon fialituopaura . .

v ’'





PerprenderegLuuelliòcon balc/h'a o'confreccia, contempla Caro lettoratipresentidàcgno; Prendiun Iasione della loJtgltn

y,a diut lucerna, tutto ripieno elilivliLpnporiuJraschettechc lo rqidano sunile alnoturcde. Saprei cjucsta douraL incaslraye con

j

dueUlti una baleilvegfatta caieuhbuon arcad''acciarofitto senza lustra, ina rozza dilongbezzo d'oncia ijo_ vidna in rima a

purità Lede/irajczrat un bucoppomi una bacchetta ben dritta,dona si dime collocare [uccello- Quattapure traforeraigodor-

potarla. aldesatto difrasebetiee non eh sopra
i,
accioche non impedisce la. speditezza delcolpo, esecra dx longhezza

/
anchepiu

Sei Iasione Cartellerai la balestra, pitale ancorchésiasiecovra tallo ilgiorno, nonpadre piatto, eporrai imjilo allo

Scarico, che caitimi dietro albarione, et onderà seno alpedo, dolce doarassi tirasi/eòni ccuottogjiiori pnerehe luceelio

non uedn,- Intendenclo/L semprepihecollidi richiamo nelle
^

jobic, ot anche puoilo da licitagfacilitare la cauta,-Io

uorrai pigliarli iduijormarai ima retesottilissima, diseta iicrdoche /labbia lingotto di sacca,eckcporti lafomna

che uediespressa neldisegno, della larghezza, disp àjott 'ondesia anchela balestra adonta difosche escroccando

vdzemonlc insaccherailuccello, cheonderà interra imprigionato. Solo narraiprenderinoriogorrai invecedolici rete

\
lafeccia,fatta nelviolo piu delineato, ciac acuta inognipiada comeun egograsso da ciuivo, cheScaricandoli ùvniiiasti’d

dietro alla bacchetta, conl'altezzapocapiù clj/nezz
1

onci

a

ye mirabilmente colpisce. Se terrai tripheave lagrifo,potrtu

anchetriplicarelebacchette econseguentemente lefcecie,siche ognifeccia afrapenda a una bacchetta, chouellaparte di sopra

Sarà Icmtima luna dall'altra, un braccio, e nellaparti disotto, cioè nello scarico donraiuco tutte essere unite, nel.centro

dellascarico medesimo eie cime dellefeerie clcuanoposaresàl'arco della balestra qualenon sarà qm nfrtzscàtv nel

disegno, come elette essere in grattica acciocie tupossi beiiuoderlo distintamente-Del resto tu effetto adornarlo al

pilifbepuoipurche nati i'impedisca i colpe . Auuertasi che elicila caccia deuesi -fas'e in ima largura, lontana dimetteoipi icquesi

ropassidagl'(dii
f

alberi •

luigi.





In tempo eli notte,piando il Cieloe piu. scuro, e meno illuminato di stelfey se non unoi dark

ìlipreda cosi subito alsonno, ma dilettarti'anco, alqualità con la cacciaqiuoijarcoji- Inondi un

tdìaro quadro sopra un barbile,che riusciràdell

'

J
altezza dwi huonio- sarà ordito clijwiiccelle

sottili bene maischiatte. In mezzo si sporgerà mJtiorL imperettaJatto adumilia lòngo

in circa duepalmi
/
eda questo attaccheraiamaihca^tte inzuqjpato in aglio, cheportafiin f

Unpentolino
y
anche assai cjrandcgdle sene consuma nonpoco, qualestrazzetto facee/rd'e,eSfilo

JàlumeJràtanta oscurità. Presenta questo telavo àpiAttesi dàuepuoipensare essere, augelli

rtcoltrali edun tuo compagno battendo dallaparte auuersa con unaperttchellct, uolendogl

augelllJmjcjiYenolano uer/o il lume, e restano ciLetcsamelde innisdilaii, edm taljovmapiglia. ~

vai agni sorted'uccelli
•
Questa caccia casbanasi negli Giardini diPomaperàmi vinjcuclevai

non esseremia iuuenxunie; Pici bene,md ungilopo'che seppi, cheiniRoma iltelavo eoslwnci-

Sl rotondo,edin conseguenza non eosi capace^ ma. dazio e 'quadro^ e conseguciiieiiwiteg rag-

gion delle quattropuntepiù fqjcttiijso. Dunque ni àrniche unpoefletto del mio .





ilio IL'onore,

.

a Quela. presordechiamata, caccia dellBue,non e'iiiuenÈigne ntia
y
e nonneuopi

c/uedcrcu dunquepchequi delmearlcL ? Orienti^ cheuedrat eliio non lojo'feuzajandamodo

disiameli . \Sipwvndjuimni fentto da wìArciprete dùSalc^luo^o delBolognese, mio amicusim

che andassi imipredi dicju.dpaese a caccia, collBue^ essendola, arrinati molti uccelli
/
e molti, -

fo spronato dalla udiemenza delpenio cliuoraip cosi dire
y
la strada colpiede ediui alluda

auidam - senza riposarmipuahpresi ilBue clipiidom tuia mano, elo Jcluojjpo nel altra., emi

parlai seppiato da detto Arciprete
/
etaltri amici alla lontana, al luogo daucihauaia deslrnedci

là caccia Arriiurto diària dpiuccellilontano d~Uri diSchioppo in àrea, coma fiauessevo ito

duto unAuoltoio diiLoralore rapiclain.pfìippirojio,7io questo tanto mipose in aulirottone pia. -

vtojuuederjucjaire ancoraprecipitosamentealami Buoi Cauallt,eVathephe iui Jlauanà d
jmscera,e treJaiuiiillL,cheli elisiodiuan

o

-Bl questo accidentejiicausa 1'ujiioraiiza muglia *

zie/tela dtpiniod Oplto ilBue onde contepoi riferirono qua TasìovelkJiaunneopiaiLa con un
Splendore /acidissimo, esei7ihraLiaw\2Specchio /cinJillcudc, che accendesse col riflesso tutto

.

ilcircuita < 7Ìi apprendise mial esseredarquesta caccici dumi depinpcrc ilBue a. oplro,

indapiccozza, et all'fiora ossequimi Imtento, altrwuDitijJcujherai l'errore apreeco diSche-

rni ediB/ra, comejSi imofilato aSoffrire dalJud Ârciprete,ecompagni, che tutto ilpiamo,

etaucheprande spazata dellanctteiìo cessarono dicotinuaviente

hurlavmQ *

-\
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